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GIORNALE POLITICO - 





i H- Giorhale ‘esce tutti i giorni, eccettuate fe domeniche — Si vende all' Empurio Giornali è 


I ‘PORERE ECCELLENZE PROVVISORIBI | 

» Ebbero ‘altro iéricuu votò di fiducià 
‘nell'ibila bagna di Montecitorio; perd 
{Io sabbaro collettivamente, cià come 
Governo; e perchè non vedevasi poi 
chiato' chi sostiiuire nelle funzioni del 
Governo, 5 . 

Ma ecco che. ora, nd uno sd uno; 
attebfasi alla réputazione tecnica di 
questo o quel Ministro, cosichè sarà 
un miracolo, se talune Eacellenze? dui 
ferantio, ancora a luogo, a portar la 
‘ovdoe del Potere. , ! 
| Nè soltanto questo proceso demioli+ 
torio icompiesi nell’ aula ‘magna; ma e- 
zéndio dalla piazza s'alzago voci di 
malcontento. E male, assai: male, se del 
bassovMebbono -vinire insegnamenti a 
quelli” che 5 edofio in'alto! 

“Noli? appareoza il. Paese Rerba digni- 
tosa.. calma, malgrado quotidiani rim 
brotti di apostoli'e tribuni teutino dr 
agito. Ma adesso, ‘ quantunque, circo 
scritta entro i limiti della legalità, Goc- 
canopubbl.che ! proteste di Provincie, 
Munidipj, Associazioni contro' atti v pro- 
getti, lei Ministri. 

Da'sgiorni e giorni l'on. Micenni è 
torttirhto alla Caméra; ‘ed appare Eee 
cellenfa provvisoria ‘più che mai. E 

porapeamente,. fuori della Ga 

si declama cortro Sonnino*pel 
progbito sul Catasto; e verrà la volta 
anche, per  Barazzuoli. e per Baccelli, 
Oggi, poi, fresca fresca abbiamo l' agi 
fazione del rispettabile ceto. farmaceu- 
tico contro Sua Eccellenza Boselli! 

* Difatti ip Cronaca pubblichiamo una 
invocazione ‘di ‘ajuto contro certa bz 
Rarria di guesta Eccellenza, che vorrebb», 
danveggiando i ‘farmacisti, affidare ia 
vendita del chinino ai Vivenditori di pri- 
vative lE ‘l’invocazione, di rjuto è di- 
setta, dai farmacisti friulani, ai. nove 
nostri Rappresentanti alla Camera ! 

“A qagli tempi siamo giunti, se modesti 
(farmacisti osano tanto da interloquire 
contro:una: min steriate Eccellenza ? E 
“#0 quasi ogni atto di chi dovrebbe gu 
Vernare, attira contro di sè reclami e 
maled zioni da tan'e e così diverse classi 
di cittadini? 

“Dunque attacchi all'una o all’ altra 
E:cellenza a Montecitorio, e ‘attacchi 
fuori. Cosichè 81 può ben esclamare: 
povere Eccellehze provvisorie! Difat 
questi attacchi incessanti condurranno, 
se non domao?, poi, alla dimis:i ne di 
alcuni Mivistri.. ad esempio a quella del 
Calenda dei Tavani, cuì persino con gi 
epigrammi, si vuol umiliare oltre ogui 
norma di galateo | 
tI e 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI 4 


A cn tro Lassni. 


.Nofla era, più superfl; di uva simile 
raccomandazione. 

Le passioni, non hanno esse forse ia 
loro, logica inesorabile che trascina, non 
«danno forse la lro china fatale? Ì 
‘ Omai Alberto, non piteva proceder' 
diritto che alla sua.meta, qualuaque: 
fosse l’ostacol» che gli si potesse parar 
di contro « 

“ Alberto passò tutta quanta la notte 
è meditar profondamente sui modo il 
più acconcio, «ilspalisfucilà, por giuogere 
al possesso dell'oggetto dei suoi, s gui. 

— Essa è ambiziosa, romantica, ca- 
pricciysa;. arbsta, e. interessata per 
En vai egli dicendo fra sè 
e sè, ebbene cecco altrettante corde da 
potersi far vibrare... È ) 
© Ma, e imezzi 9 Valersi di Elsa Stram- 
belli conio interne agio, ioframmettere 
fin iui e il suo ideale che agli occhi 
suvi sembrava. appariscente: di. verginsle 

za, UDB di nna, per ata, — re 
‘anzichiuò fla delicatezza di 


Vogliamo dire ein Ciò che il yglo di 
fiducia dell'altro jeri non ha:font ficata 
il Minisiere in modo da ssscurare la 
vita: di fatie ie Loro Ercellenze. E sé 


È * 5 % Ed 
nei, she non sentiamo inwda e nodi 


compreniliamo nemmanco certa ambi: 
zione di porfsfogl, seremm. d sposti sila 
tiassima indulgenza, non possiamo di 
fcnoscere certi s-atorai dissilventi e di 
tam tarda sapi.sione. È ì 
Eppure, ammessa. prevalente” medio: 
crità ino’ ‘nostri uomini pol.tici, da ta; 
luni Ministri erà fècitu sperare gi 
utils'a manco coniraststa, specie dal: 
l'on, Sonnino | Dunque, per ;ciò, a vec 
di far lega con quelli che l: vorrebber 
gii, hoi ifsistiamo affinchè noo avvenga 
una ‘crisi, e nemmeno uaa crisi pari 
ziale. E ss le Loro £ccellenze provvi 
sorie, facendo ragione a: reclamanti 
pel catasto e pel chinino ecc. ecc., pai 
scongiureranno il pericolo, ci farann 
proprio cosa gradita, = 


‘Parlamento Nazionale 


Camera del Depuiati. 
Seduta del 7. — Presidenza VILLA 


Dopo risposto af alcuue interroga» 
zioni e dop» la presentazone:delle 16. 
lszoni su due proposte di Legge, l'on. 
Cement ni, en:he a nome di Imbr.ani; 
svolge uua pr.-posta di Legge intesa ad 
agevolare l’esecuz:igne della legge per 
l'abolizione del d'ritfo di eibaticu e pa 
scolo con “l’esonero per un bienniv dalle 
tasse di registro, bolls ed iputecar.e, e' 
coll’ istituire una Gruota d' atbitri man- 
dameptale per le affrancazioni iafefiori, 
alle 500 Ine so ciisni 

La proposta-viene presa ia conside : 
razione. i 

Sì: continua la discussione sur Decreti-i 
legge mibtari. | 

Prmelli svolge con_moiti argomen 
un su. srdia@ del 1 di disappro- 
vazion>)) Gonibate vivimbfit‘ il sistema 
territoriale. Cumbatte certe eccnmie 
ch» radebolisconio l'esere t4, e! spera che 
l'on. Crisp: non permettetà si possa 
dire che, nil suo secondo) periodo di 
governo, furono menumate la forza del , 
l' esercito, e la d.fesa del paese, ° 

Mocénni dice-che seuta il dovero'd 
st ficare l'opera sua d'nanzi alla Cardbra, 
Ossèrva che it disegoo di legge non è 
nuovo. E° pressoa ifiocé glielo che fu' 
presentato dal suo-‘predecessore ; &un-! 
fortato dai parere @i/generali illustri e' 
di due capi di Stato maggiore; e inon, 
ispirato dai solo desiderio di: economie. 

D ce chè si induss- a s-pprimerò la 
scuola di-fahteria di Caserta, pericliò la 
cre.i-va esiziale al buon reclutamento 
degli ufficiali, e ad sbrire i collàgi mi 
fitar:, meno quel di Napoli e d R»ma, 
che male rispond-vano all: neces tà 
dell’ esercito e delle famighe, 

Quifiv atte fibbWibtio d'armi, n n c'è 
nessuna potenza» d'Europa, che ubba 
cemo no, quattro fabbriche, Il.g ne, 
rale - comumiizari» e gli ispettorati ge- 
nerali di artglieria e goni », che furo.io! 
soppressi, Eappresentarano un impaccio' 


Sirebbe' stato un passo falso, poichè 
Adele che era reputata saggia, anco ac- 
cond scendendo sì suo: desideri, avrrchbe 
voluto, senza dubbio, salvare almeno le' 
appar: nze, a 

All'indomani mattina, Alberto, d, po 
aver meditat» a luugo, si decise a seri- 
vere la Jettera seguente; 


« Signorina, ; 

a Nell'inecntro avvenute jeri fra noi 
in casa di Elizs Strambelli, H1 mio, con- 
tegno deve essersi s-mbrato b zzarro, 
e perciò in credo duver mio spiegarvene 
la causa. : e 

«Ciascuno» di noi, ha il suo proprio, 
médi ‘di Viginratre fa felicità; ciascuno! 
ha delle aspirazioni di cui cerca cin ia 
mente, ' «fi:ttuazione. 

«Quanto a me, ro sveva da bea fungo 
tempò, sognato ii mv ideale di dona. 
Ma di questa creefione della mia fin : 
tasin,i la mia maiio inespetta sarebbe’ 
stata intapacé di tracciarne i immagife. 
Eppure 1 suci tratti stavano ImpPessi 
nel mio pensiero; la sta fisono:nia 
apparita radioa! falgirante di vezzi 
Ribera affatto dalle edrène dell» sprito. 
i asbbeiliva e cantu: tav: 


«D gie 
tia lic‘trasportava! 


i mie: sogabp di i tova) 
nelle regioni, dille .eonsias della gioju. 
Essa era {{ formento di la mia pia, 
‘huando u. gioraa — PSE ‘capricci 

vi caso, nol s9 — pi droni 


AMMINISTICA: 


amministrazione ;canteste.. Circa, alla 

sue proposte je Disteetti c m acia collo 
(ameptire nuanzistatig:d: avere fn. agima 
di sirigare. al -reciatsmionto tercutoriale, 
Non nega che queste.ws leor camente 
4 suo pilegle i wa sfjerma recisamente 
Ì ere Gift ed Hola per 
gitingetvi al conseguimento dellIdezle. 
Degli studi dei suoi “predecessori dice 
di Aver falto'tesgro hia' proposto 
un ‘sîstem@ ché mantiene il reciutamento 
a' base nazionals* 4 MP esercito, e tag; 
giungo il vantugigio"di richiamare abi: 
damente i soldati reggimenti pei 
quali tianno già sér 

I sistema Chi egli Propona ha avuta 
unaninie il ‘parere flvorevole dei ge: 
nerali interrogati, e darà notevoli be- 
nefici finanziartì, e-farà pù celere ‘is' 
Imubilitàz une dell’ esefcito permanente 
e della mil zia m. bile} ; 
i ‘Tranquillo nella sés'coscienza atlénde 
sereno i'giuitizio della Camera ( Vive 
approvazioni ). i . 

Colajanni svolga ‘utt suo ordine del 
giortiò con'cui îatita-1 m:sistro - della 
guerra a''proseginrea: fisclutsmente'sulla 
via della trasf-rmazione del sistema di 
reclutamiento. ’ i 

Torraca ua altro:evA; qui inn.te la 
Camera ad allermare:che in tmpo di 
pace il reclutamento dell'esercito dev'es 
sere a b s» nazionale. ad eccezione degli 
alpior e deli’ artiglieria d: montagne. 

D po di chéita:$édutfiè sciolta. 


Bel Catasto. 


sgravio 

tale del , 

a; l'aumento dt 

ler l'introduzione 

d-i cerealì, Laff i accetta 
la terza proposta fovi } 

scale, ll prezzo del +è già. troppo 

| d' altro 


, Cose d'A 
Gli scioani - Mako 
Le offerte di pace. 


P Mercatelli telegrafa da Adigrat in data 
i ieri: , 

D.ii'Amta Alagi si vedono i campi 
d-gl» sc oani uell'Ambara, attendati su- 
bito dopo il nostro confine mérid:onale, 
Chi dice che son quiodicimila, chi in- 
vece ventim la. { 

Per due giorni v. fu un vivo stambio 
di lettere ‘© messaggieri fra il maggiore 
Toselli e M konu:n,.che si afferma ‘co 
masudante in cepo in attesa d-Il' arrivo 
d. Menettk. Mot: non credono all’ en 
trata in azione del N guns. 

Le offerte, di pace inviate da Mok:0- 
nen al governatore non son) prese sul 
sesiò; ora sembra certo che siano state 
fatte apposta per guadagoar tempo. Ms 
ti tempo giova pù a noi ch al nemico. 
L' Eecengh è Theophil.s continds a di 
ch arare che Mingase à preferirebba sot- 
tumirttersi a! governatore italiano anzi. 
chè subira la ‘propotenza scisana. 


È t miei occhi 
rimasero abbagliati alla viste. dî una 
creszione d.vuta al genio dell'artista, 
ed era un sublime ritratto di, colei che 
nei mie: b 4 sogni aveva io intravveduto, 

« Dipprima credetti ad. un turbaménto 
della mia iufelligenza; ma la reltà mi 
stava dinanzi allo sguardo, nè iv poteva 
dubitare. 

»€ Daiché tara, derivato nai «ita simile 
f:nomeno ? Quella immagine rmpressa 
nella mia anima, così come fire nato 
da un'germe, non era ‘essa ‘altro’ che 
fa reminiscenza d. una sensazione rice 
vuta anteriormente e rispondente ap 
pieno alle mis aspirazioni? 

« Not so. Ma fla da quel giorn», quella 
t:la d ventò per me fin idolo dinnanzi 
sì qual: mi sarei prostràto, adorando ; 
io m era’ invaglito di lei, non' altra. 
mente che Pigmalione il ‘fà della sua 
statua. Ali, perchè not pissedeva io la 
potenza avdeatrice di qu «i grande artista? 

«Ab, sì, sì, ‘la vita umina avrelibe, 
potuto trasfonders:, e'con' quanta gieja 
mai, non saprei io mai, al pfezzo della 
istessa mi! @iti)* fimaio ‘edioggito, 
dappri è, foss to. di.posse 
derit viva SIEDO du in Oria E 
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Rasescu 
è a LI 
Racconti e Novelle 
della Pordondnoto 
UMBERTINA DI CHAMERY. 


Da; Bet volumetto, ed.to lestò a Mie 
iaun da Garfo Aliprandi, abbiamo rice< 
vuo sotto ii premesso ttolo, # ci fa: 
cemmo shbito a scorrerlo con grande 
dilétto. LO : 

L'Autrice è gentile donna di Porde- 

pila. Beanzi Fa; he; farsi 

RARI cn 
già onciò la Patria del Fri i pa: 
tecchi Bozzetti, quantuogue lavori 
delicati per sentimento figurino meglid 
in Giornali fetterarii che non framezza 
quisquilie politiche, | © pe 

E lodiamo Umbertina di Chamery. per 
questa raccolta di suoi ‘scrifti pregio : 
volissimi, e. riteniamo che tanto.a Por- 
denone, come, sd Ading ad, in tutto il 

volumetto le, ro troverà 
numerosissimi ‘scquirenti è Îettori. 

E' obbligo de: c-mprovinciali far 0- 
nor? alla giovane e valente scrittrice, 
salta gà a meiitats fama. ; 

Qui saggio del volumetto, con li 
cenza «di Uubert na, riproduciamo un 
racevatino, la. cui lettura invoglicra a 
leggere anche gli altri ‘sette lavori della 
brava Autrice. 


L'ORDINANZA DEL CAPITANO. 


acl cavatlini, 1 soldati, le: palle, i, paici- 
Nalla,;.tutto dasercito dei balccchi, di 
«Gino, rimanevano nelo scatalove, a pi 

ghiarsi la polvere. Il bambino, pallido. e 
triste, uon giocara più; io braccio alia 
mamma 0 all'ordinanza, guardava ii 
giardino, .dalle;finestre aperte, il giar- 
dino ampio, riboccante di fi»ri. ' 

La mamma «d il babbo erano inquieti 
e impens:eriti, non p.tendo capire quello 
che affliggeva la pecola crestura ado- 
rata, — i 

= D.ve ti duole? qui?.. — gli di- 
Gevau», toccandogli .il pesto, le s,ae, 
le braccia, i piediui. li bimb» faceva 
segno di no, colla testina, senza lamen - 
tassi, ma così sbiauchito e tristo da far 
compassione, Nou gli doleva 10 alcuna 
parte del corpicino; ma intanto andava 
gù. struggendosi come una candela. 

Neppure il medico arpivava a:vedercì 
chiaro. i È 

Quella . malincon'a del bambiov gli 
rausuvolaza:il cervello. Prevedeva una 
qualche improvvisa malattia, e pensava 
che quella mest zia del bambino era 
un principio qualunque, il fumo che 
mania uo fucherello pr ma d’accendersi. 
Attendevs, ua pu’ agitato, quello che 
doveva accad.re, senza ordinare nulla 
al piccino, che non st lagnava di gutta 

La mamma si era spaventata. Se le 
teneva sui.ginocchi, e piangeva mesta- 
mente, manandolo, parlandogli fra ie 
fagrime, d:maodendogli per la centesi 
volta quello ch+ desderava, quello;cha 
voleva, con un’ansia, con va alfanno, 
—r———_______—__—_—_— ——Én 
d’un tra! nond il campanello, e 
pece dopu 19 vidi entrare, chi ?.. Voi, 
la figura dipiuta in quelli tela, che stac- 
catasi dalla sua Cornia, ven'va avan 
zandes: verso di me, l» sguardo rag 
giante, le labbra sorridenti, sui 

« Vi sarà facile adoaque il compren= 
dere, perchè, in. quali’ istante vedend..vi 
apparire, io perdetti quasi quasi la ra- 
gione, è mì contenn verso di voi, nel 
modo che saprie,.. È 

«Ab, siguorine, chiunque voi siste, — 
io v: amo da bu lungo tempo; sento 
per.voi una di quello passioni di cu' sì 
muore, se non si è corrispesti. 

« Con' un cuore che non: hi giammai 
palpitato che per vo’, io vi porterò-tutto, 
ciò che può render dela l'esisteriza > 

tlo suno ricco E voi siete arti 
non è vero? Ebbene, a n'e sarà possi, 
bile di ifare ai genio vostro la maggiori 
soddisfazioni. Ì Ì i 

voi quella legittima ‘amibzione 

> distiogue le persona elevate, le a- 

ino elette, È cuori dotati‘idi Gerezza ? 
i Nì:poltà creare una posizione 
vi farà oggetto di invidia anche.da parte 


coo un -fsriari ché schiefità 
Paceva fer quella” ‘diccola, 


Pallida o silenziona, appistiata sil 


necchia dalla 
crenibità “dallo 
Hate, dalle Gcehiafe vide, d' 
cina ‘appasiite! Era il bambiue 
il giorno correre por la' stante 
gerdins, era ii tambino'b) 
cinguettsnito, tgtéo” hello ; 
s dotte an'banibime fibiciò, sid 
un vecchietto, I Satan te 
bimente 6 ihisneditiente Mb 
fuppasse il morbillo,  f@* 
qualcosa; fida ‘quell ; 
fenta, | suttitsdttla ; 
che si compiva segt 
col» corpicciolo, è o 
gue, efo sfioriva de 
Passava tutt 
tt Quartiarò, (e 
Stralto, smemorato, 


ac 


tn) 
CA, frico 
roi. Qu 


L'altra 
stava tutto il di 
salotto a terreno.:0 i 
1 fed:co aveva pro 
nella stanza del fanc 
nale non si f.gsi 


geut.le bimba biunda, con, occhione meri 
come i buio. lunccente. ed: ica, 


ella cauticchiava, rideva, pigolava::tatto 

il giorno, spaudendo, tra. i fiori, 4: l'aria 

‘ao 
t 


pr. fumata,;:le suo gaezzo, L 
folio... Socagnore Gi pan 
» Ogui tanto Canulala port 
al giardino, l’accoma fi 
.«bambola;. e le diceva; -jianissimo,: 
pressando alle labbra d’iadice 
— Zato. G.n0 dorme, ? 
L'lietta;interrogava: — Fa nani 
— Si; fs nauna, dd 
— Come Pina.: i 
Pina era a bambola adorata,: > 
— Sì, mia:cara,, 0; Lu 
Per un pocolino Lila cultava È 
graude puppat.la sur: ginocchi 
tendosi a vederla. cogli: ucchi chiusi, 
pronta a r.apricli,.ad ogni drove:méto 
che la rizzasse. Ma. pui,:s’annoiava; A- 
veva bisogno di cantare; di ‘ridere;di 
folleggiare, di sf.gare. la- freschissima, 
rugiadosa anima, Era..la. salute! . ‘che 
scoppiava, ‘era la gi«vinezza ‘che‘ 
meva, palpitava, e sfuggiva e sì: 
deva in risat>, in :scoppiett i, i 
di uccellino sano:e buatò. 
, Nel salotto, giungeva ‘a ondate; su 
l'ala dell'aria, P èco' di' quell’ «bbretita 
viva; e il bambiau solievava. la' front e 
s.cchiudenda le palpebre : PEIEOI 
— Jstta, I ttal 
— SÌ, angelo, 
— J.ita, mamma, È 
— Sì, è: Jatta; bambino imiò. “Vuoi 
andare a vederla ?:vavi chssscoddiim 


purchè io vi. possa dir 


«E queste parole, mi pormetterite 
vel di ripetervele in gin dio, da 
dvi di baci 1+ man ? È dova, e quali 
Al, per pietà, che ciò. sia hentosto, 50 
io debba vivere, 


«conte Aldéri 


Adele Bettolli ad Etisa.Ste 
«Amica cara, iu -casa 
as rta che. è 
ei pazzi. Bate. un--po':.chi:è: quel 
conte Alberto: Lui i i; de a 
vuto testà ia lettera che 
R sposta di Etisa 3... 
«E un’ uomo capace 
tutto quantu gisha scritto, ma tia. 


per voi, — 
amol 5 


berto: il-arguente b glietto: 
Sarebbe.un caricare: 


RE 
dette parole tauta cortesi 
sì lusibghiere.. Vi x 
E se anco dopo 
voi provaste. an 

Veni 























H-bambine-iaceva, «sitenie, 






facere alla palla. Sas? colla palla che 
L alta alta, Eppoi faremo sorrere AH 
‘sd li gatto. Vera che sarà un piacere? 

Ii-bambino vedere if cana drizzare 1) 
pelo s la coda, di. fronte al gatto iuit» 
tabbuffato, e un fugace, lnsvissimo 20r- 
fiso gii passava sul volto. 

La mamma si sentiva improvvise. 
losnia rischiarar l’anima come vi rag 
‘gissse dentro il sole. 

Se un bambino desidera di giocsre, 
-&i movoersi, di fare qualche cosa, gh è 
segno che la salute rifioriaca, che ia 
fiamme della vita si riaccende. 

— Vaoi?.. Nino Li porterà a carsi 
tucsio, e farà ie capriole con te, sui 
l'erba. 

Fingova, a accennava di levarai dalls 
poltrona, tenendolo sospese ai collo. 

No, no, diceva il bambino, pallido 
pallida, con una vocetta di capinero 
malato, riposaudo la testa sul seno 
della mamma addolorata e tremante. 

Di tratto in tratto, Nino, l'ordinanza, 
picchiava leggermente a l'uscio, e mo- 
strava, tra i battenti, Ia rosea faccia di 
Buon ragazze. 
2° Giao voleva passare nelle sue braccia, 
“e tendrva le manine pigolando: 

“+ Nino! Nine! 

Nino lo raecoglieva devotameate, e lo 
teneva appoggiato al largo petto, come 
su'n cuscino. LI bimbo ci si trovava 
bene, e lo guardava dolcemente ne gli 
occhi, carezzandogli colla manina una 
manica. La mamma eatraado in sa- 
Totto, vedeva il piccolo figlio colorito ia 
viso, 0 -le si bagnavan gli occhi, Che 
buon ragazzo era Nino! Lo averano da 
due anni, e Liletta e il piccino lo a- 
doravano. Quando qualcuno loro du° 
mandava ? A chi volete bene di più?... 
‘686 rispondevano insieme, sorridend. : 
è “i N no, mamma, papà, Cam lla. 

I genitori, non erano punto gelusi. 
Il' capitano passava la maggior parte 
della giornata fuori di casa, la mamma 
nòn poteva tutt» il giorno attendere ai 
piccini, giacchè aveva sempre qualcosina 
a fare, da brava signora come era, di 
famiglia. 

Così i figlioletti s' erano abituati a 
stare spesso con Nivo. E N no li por- 
tavada per tutto : in giardino, a pas- 
‘Seggio, a teatro; si baloccava con loro, 
faceva bellissimi fantoccini, ed aggiu- 
stiva quelli rotti, sempre allegro, sem - 

re pieno di pazienza, come un buou 
ratello maggiore. — 1 bambinetti lo 
amavano appassionatamente, 

Volevano star sempre con lui, e se 
mamma 0 babbo levavan la voce, per 
«qualche scappatella, correvano a rifu. 
«giarsi nelle braccia di Nino, che li 
prendeva tutti e due, e h portava in 

‘ cucina, mentre nella staoza da pranzo, 
«il. capitano e îa signora ridevano a 
mezza voce. Negli ultimi mesi, Lilietta, 
più donnina, stava culla  bambinaia, 
mentre Giao non aveva voluto rinun- 
ciare al auo vecchio amico. E nei giorni 
del male, di quel male misterioso e 
lento, des'derava spesso di riposare 
nelle braccia dell’ ordinanza, e quando 
fo coricavano, voleva vederlo ai f-ttia0, 
e tenere nella manine, la grossa mano 
imbruait& e forte di fui. Era un affetto 
profundo, iatenso, comm»vente. Quando 
il capitano rincasave, trovava ia sua 
creaturina. poggiata sui cuore di Nino, 
come su’u guanciale, e si sentiva sof- 
focare dali’ emozione. Nino era serio e 
uisto, Lui lo guardava cuo uno sguardy 
muto ed eltquente, e l' ordinanza crol 
lava ia teste. 

— Nulla, signor capitano. 

Quella vita durò otto giura’, lunghis- 
simi, di purgatorio, La sera dell’ uttavu 
giorno il b mbo si toccava la gola, con 
insistenza, come lo t.rmentasse un pru 
rito intollerabile; si lumentava, rosso 
in viso per la febbre, e smaniava sul 
fettino. li male era piombato, come un 
fulmine 

— Crup — dsse il medico, appena 
fo vide, senza guardargli nella gola, 
così, illuminata, 

La madre mandò un grido terribile, 
© si serrò il piccolluo al core, il capi» 
tano senti un velo nero calarglisi s0- 
pra gli occlii 

Era stato un silenzio di alcuni mi- 
nuu, funebre. 

— Che si deve fare? — aveva dett» 
iofina il capitano, tremante. 

, = Nulla. Atteuilere, 

— E po? 

— Operare, 

— Operare... che vuol dire? 

H inedico si serrò le spalle, seri, 
dolente di dover pronuvciare !' amara 
parola, ma comprendendo che nun'c'era 
rimedio, 

— Cha voglio dire? Tagliare, ca 
pitano. 

— Tagliare !.. ma è pazzol.. ma nno 
capisco che sarebbe orribile? nun ca- 
pisce che mai lascierò toccare il mio 


Hambino ? 


(Continua®. 


1 gravi danni di on uragano. 


Us uragano produsse gravi danni, 
specialmente sulle coste dei mari del 
Nord e Baltico. Parecchie linee tele- 
grafiche fra Berlino e l'interno sone 
interrotte. Ad Amburgo le tramvie ces 
sarono ‘dal circolare stante l' inonda - 
iene ya Kiel ‘tutte lo cantine furono 


fnondate, 











—i Adrano a coglisre fiori, sd »; 








ia questione d'Oriente. 

Ds Nel s en erosiama — | desi. 

Gesîealicegali, È. Nell altimo consiglia 
di minisim ® discusse 1 incidente Said 
pascit, rifugistosi  all'esibasciata  În- 
gas 

I Consiglia propos: la pubblicazione 
di un Mai, anussziagis Î applroazione 
delle niforme popolari e ua preclama 
inrisanie sila csima e alla reciproca 
ielforanza 

La maggior parto dei Drusi ha di 
charaso di volersi sacttomettere. 


1" Inghillerra s ia Russia. 


L' ltelie afferma che i ambasciatore 
lagisse a Costaguia» poli avrebbe dichia- 
rato si colleghi, che se ia Turchia si 
opporrà ai passaggio dei secondi sta 
zionari, laghitterra sf irzerabba i Dar. 
deneli: anche sola per obbedire allo 
pinfone pubblica inglese. 

D'altra parte, notizie odierne da Oiessa 
confermano che ia Russia sta ficendo 
armamenti siraortinari nei mar Nero 
Nagl arsenali d: Sebastopoli e Nikolajell 
veane radduppiato :1 personale tecnico, 
fi comandsnie dalla fiotta dei mar Nero 
ha ispezionate tuite le navi da guerra. 
8: prepara il materiale pel trasport» di 
ventimila uomini. 


Marito strangolatore della moglie. 


Sirasusa, 8 iersera iu una borgata di 
Y lia Souado, territorio di Melilli, un 
certo Coco strangolò orribilmente la 
propria moglie incinta di otto mesi, 

Spesso la. disgraziata rimprovereva il 
mariîtu per un’ illecita tresca contratta 
csu altra donna. 

L' uxoricida, arrestat» dai carabinieri, 
confessò cinicamente 11 delitto. 














Si può risuscitare ? 
t parera d'uno sc’enziato genovese. 


la America, agli Stati Uoiti, si mi- 
Qaccia una nuova guerra di secces 
sune! Da qualche trmpo corrono fiumi 
d’inchiusire; tutti gli scienziati scri» 
vono memorie su memorie, 1 giornali 
s: schierano, armati delle loro fitte e 
interminabili colonne, gli uni (contro 
gli altri, i! pubblico nei caffè, nei clubs, 
i deputati negli stessi congressi federali 
si dividuno in due campi e tutto a 
proposito di questa questione semplice 
e importante peilo tempo stesso: Si 
può, si 0 no, risuscitare? 

Gli unt, basandosi aulle trad.zioni 
bibliche e cristiane dicono si; gli altri, 
negano che sia possibile ‘toruare ‘in 
vita quando la morte è realmente av- 
venuta. . 

L'origine di questa discussione si 
deve ricercare io on avvenimento sto 
rico che si collega alla storia della 
Prusssa. 

Nel 1795 vemva impiccato per alto 
tradimento a Berlino — in seguito a 
intrighi di Corte — il cunte Federico 
Taddeo di Wurzheim appartenente a 
una delle pù nubil: famiglie prussiane. 
Ora si vuole e si hanno in proposito 
seri documenti, che il conte di Wurz 
beim sia stato dopo morto, o meglio 
dopo impiccato, richiamato in vita da 
ua celebre medico berlinese, ii dottor 
Élateio, il quale aveva grandi obblighi 
morali verso questo conte di Wurzkie:m. 
S: dice infatti che il dottor Elsteia, 
essendo riuscito a penetrar nel carcere 
del condannato, pochi minuti prima 
dell'esecuzione, facesse un taglio quas: 
impercett bile nella laringe del conte, 
per m:do, che un lievissimo fito d’ aria 
potesse penetrare nei suoi polmoni an- 
che durante ia stretta prodotta dsl 
nodo scurso:0 intorro al collo, 

Quindi, avendo ottenuto io anticipa - 
zione il corp? del condannato, con la 
scusa di far delle esperienze, i Dottor 
Estera sarebbe riuscito a ridargh la 
vita, e il conte di Wurzhe.m non sa- 
rebb» merto che ventidue anni dopo, 
nel 1817 sutto altro nume. 

O.a 1 giornali — o almeno la mag- 
gior parts dei giornali americani — sì 
sono divisi in due campi: Gli uni so- 
stengono che il conte d. Wurzheim era 
preprio merto quando il Dator E‘steio 
lo richiamò io vita; mentre altri so 
stengeno — che fa morte. del contà di 
Wurzbeim non «ra ché apparente’ e 
che il D tt-r Elsten, operò iu sltora, 
ciò che non doveva esser sc»perto che 
assai più tardi, cicè ia fracheotomia' 0 
la laringofomia. 

Fu ch'esto del suo parere in pro 
posito un illustue scienziato genovese 
ed egli ha risposto — trascurando 
completamente l'ipotesi della morte 
apparente o reale su cui non ci può 
essere discussione — che il fatto era 
possib lissimo, date però certe circo- 
stanze di tempo e di luogo riguardo 
al lasso di tempo strascorso dall’ ope» 
razione laringotomica, alle disposizioni 
prese per il rinvenimento in sè dell’ ap 
piccato, sì modo con cui era stato 0 
persto il taglio e ai punto del collo 
stretto dalla corda fatale, sempre che 
ia mort: nell’ appiceagione avvenga per 
asfissia e non e me — nella’ maggior 
paste dei casi — per rottura della 
spina dorsale. 

io conclusione, secondo il parere della 
scienza, Îl conte di Wu:zheim sarebb. 


risuscitato o meglio rinvenuto in se, 


ssmplic-mente, con essendo mai stato 
resimente morio. 
















Un'begoziante della nostrà città ha 
ricevuto Paliro giero», coi mezzo della 
ferrovia, una cassa di mandorfalo, ia 
quale ‘non presentava nestuda iraccia 
i manomissione. 

Apertsla irovò sorvece oltre due chi. 
logrammi di...sassi, messi l8 per for 
mare ll peso d. sitretisnto  menderiati 
rubato. 

1 furti nello ferrosis s.n0 così fre- 
quenti, che is stupirsene sarebbo una 
ingenuità. 

Nel caso presente è solo da restare 
meravigliati della discrezione veramente 
grande dei signori ladr:. 


Lo spettacols d'opera. — & dicembre. 
(8) — lersera serata d'onore al So 

ciale del distinto maestro conceristore 
sigaor Ettore Gairazzi. Perfetta fu l'e 
secuzione dell’ cpera Ruy Blas. Suscitò 
poi fanatismo ja betissima sinfonia di 

uppè Poeta e Contadino inappuntabi! 
mente eseguita dell'orchestra, mag.stral 
mente diretta dal bravo m.o Galeazzi. 
Si volle e s: ottenne il bis. Ii maestro 
venne regalato d’un oggetto di va'ore 
e d'una bellissima epigrafe da parto 
dei suoi ammiratori. Nella sipfunta si 
scosse spplaus: ii bravo violoncelli:ta 
sigoor Antonio Guarnieri. 

Questa sera ultima recita d'addio. Il 
teatro era allollaussimo. Gli artisti, 1’ or- 
chestra ed i cori riscossero grandi ap- 
plausi. Il maestro concertatore fo. pui 
assai fasteggiato. Auguriamuci d: poter 
io non lungo tempo godere di uno spet 
tacolo musicale come gursto, che fece 
tanto onore a che seppe allestirlo, 


1 mercato bovino. — leri il mercato 
bovino fu ‘animatissimo e vennero con- 
chiusi molti affari con aumenti nei prezzi 
delia boveria in genere. 


Da Sacile. 


Ua appello del sindaco ai cittadini. — 
Il sindac» ‘cav; Baifiana emanò il se. 
guente appello ai cittadino: ; 

« Nelle notti dal 24 al 23 novembre 
decorso, ‘luogo le strade comunali di 
Villorba e Cavotano per mano ignota 
vennero “recise; piante giovani ( piatani 
e gelsi). Denuacio alia pubblica ripro 
vazione l'atto vandalico e faccio ap 
pello @ tutti di prestarsi acciò il reo 
non ‘abbia a rimsnere impuaito. La 
rappresentanza comunale ha decrefato 
la ricompensa di L. 100 a chi saprà 
dare ‘notizie certe sull’ autore. 

Ottimamente; è merita un’ plauso 
sincero la rappresentanza comunale che, 
addita ai cittadini tutti 1l dovere ch'essi 
hanno di prestars: solidariamente nelle 
contingenze del C. mune. 


Da Cividale. 


Sassafe e revolverato. — Giorni fi al- 
cuni: giovanotti di Gagliano si portarono 
nella nostra città a festeggiare con un 
lauto pranzo, due loro amici che parti- 
vano soldati. 

Nelie ore tarde, si sa, i bicchieri non 
si contano. più, e meglio aocora se fe 
osterie sono parecchie, il tempo passa 
inosservato e le faotasie si accenduno. 
Così quei g'ovanotti r.acasarono che 
era mezzanotte. 

Giuati che furono a metà della via, 
una brutta sorpresa li aspettava: di 
versì abitanti di Rualis lanciaruno con. 
tro loro una fitta sassaiuola e fra il 
baccano che ne. successe, si udirono 
tuonare due colpi d’arma da funco, ed 
unò della comitiva, certo G. B. Moran. 
dini, si ebbe una ferta io pina faccia 
che gli vorranno qu ndici giorni per 
guarire 

Il Morandini asserisce di essere stato 
colpito a bruciapelo da un proiettile, 
però i medici non si pronunciarono an - 
cora sulla natura della f rita. 


Bambina caduta. -nel .fuece. — L'altra 
sera la bambina di tre auvi, Lu gia Luis, 
di Spessa, stava seduta su uns panca, 
asseme a due ‘suoi fratelli, vicino al 
focolare, meutre sua madre attendeva 
alla cena. 

Spinta da uno dei fratelli, la Lu:gia 
cadde nel fuoco, s' riportò tali ustioni 
per tutto il ‘crrpo che ‘poche ore dop» 
moriva. 


Da S. Giovanni di Manz. 


Tentato furto. Venerdì scorso alcuni 
mariuli tentaronu di forzare la posta 
d' ingresso dell’usteria Braida. Avevano 
foracchiato tutto intorno alla serratura, 
e si accingevano a segarla via netta, 
quando vennero disturbati sul più b ilo 
e furono costretti a. lasciare Ia opera 
zione incompleta, . è 

H buon Checut, proprietario idell’o- 
sercizio, ebba la sorpresa di trovare il 
mattino seguente le impronte del ten- 
tativo fatto a suo danno; ma, nel tempn 
stesso, godè la conselazione di cunsta- 
fare ch'esso non era statu consumato, ‘ 


Da S. Daniele. 


Moria per sospelto di avvo'enamente Si: 
sospetta morta a San: Danil» per so 
stanza venefiche certa Catterina Narduzzi: 
di anni 28 che si trovava. incinta. Il 
marito Antonio Narduzzi: trovasi ora: 
all’ estero, 7 LEO 





ssa 





vasto i 
favanni di N.mia porehò stgiala sea 





Giacomo. 
flemenicate. 

Fre fetiero dell'atfab-to, con iso Cor 
rispoudenzo irose sni tre givrasir Cif. 
tadino, Friuli e Giornale di Udine, si 
scagiago coniro di me, sneschineffa, 
colperofe solo di non essere idrofubo 0 
simeno «ff tto per l'insediamonto dei 
nuevo Studaco di Nimis. 

Ebbene, cari e geotili contra iditori, 
sono così longanime, sono tanto d-sposte 
alle concessioni, da accollermi persino 
gross: reati contro la sintassi (si fa 
quello che si pub 1); ma però sono co- 
stretto subito a consiatare, che mentre 
i vostri ire artici si confutano ta 
loro, {1 Corrispondente è f ese uaico ?), 
resta fermo ed incontuss: :i mio as 
ferto ; che la nomina del Sindaco non 
ba offeso le buone norme cosutuzionali, 
e che fa taccia di mancanza di rispet 
tabilità lanciata agli avversarii, è una 
insolcuza bella 6 btione, di quelle pro. 
prio previste dalla Legge penale! 

Non mi credete ? Mentre in atudierò 
sintassi, voi studiate l'articolo 395 del 
Codice penale, e lasciato che ii uuovo 
Sindaco Ing. Curvetta, prichè dite che 
ha molto tempo disponibile, studii fa 
buona economia del pubblic; denaro, 
che si concreta tutta nella massima 
dell» spender pacn: e bene, e studii 
anche il miglior modo di appaltare ‘le 
opere pubbliche. Impareresno tutti molte 
cose, e certamente cm pubblico vane 
taggio. a 

Avverto poi, che siccome io conosco 
ben ssimo le cagioni da cui derisano 
tanta magnanimo ire, (e chi non le 
conosce in paese ?), non risponderò pù 
sui giornali, fifente: negli eventi e'nel- 
l’opera della ‘nuova ‘Amministrazione 
di Nimis «N 












Cronaca Cittadina. 


BVBellettino Metcerofegico. 
dino-Riva Castello Alteasa& sui mare ni, 130 
sul auolo 14, 20- 
Dicembre 9 Ore 8 not. : Termometro. 1.3 
sio, Ap. nutta -3,6 Harometro 758. 
Stato atmosferico Sereno 
vento N pressione crescente 
BRI: Vario 3 È 
lamperatura: \ansinin 9,6 :Mioima 3.2 «+» 
Media 5.205 Acqua casuta miu. 
Altri fenomeni : | Ra 
Bollettino astronomico 
#* Dicembre ‘8°% t 
Luoa 
7.38 leva ore 
11.50.21 tramonta {2, 
7.22 tà giorn 23 


Bole 
Lova ore di Komn 
Passa al meridiano 
Framovta. . . 

















Consiglio comunale. 

Il nostro Consiglio comunale si ra- 
dunerà io seduta pubblica nel giorno 
di sabato 14 dicembre corr. alle ore 13 
e mez%, per trattare sui seguent: og- 
getti: . 

1. Approvazione del prelevamento di 
L. 107 dalla Cat 5 parte II del Bilancio 
1895 per saldo premio di assicurazione 
contro gl'incendi. Deliberazione 21 no- 
vembre 1895 N. 8145 della Giunta; 

2. Consuntivo 1894 del Civico: Spedale, 

3 Preventivo 1896 del Civico Spedale; 

4 Progetto per il risppalto delle ma- 
nutenzioni stradali pel quiaquensto 
1896 - 1909; ; 

5 Biaucio preventivo 1896 del Co 
mune; 

6 Nimnee surrogazioni nei Consigli 
di Amministrazione delle Istituzioni pub- 
bliche di ben: ficenze, 


L'insegnamento agrarie 
nel Liceo, 

Sabato alle ore 13 e mezzo, fu ri- 

reso l'insegnamento agiario nel R 

iceo, inirod: ttovi l’anno scorso, a cura 
e spese dell’ Assuciazione Agraria friy 
lana, 

Iutervenuero quasi tutti gli studenti 
dei due ultimi cors:, il preside e parec 
chi sitri professori liceali ed il cav. 
Brasutti a c.ò delegato, vi tenne un ap- 


plaudito d scorso, perorando la causa. 


dell agricoltura, ed eccitando ì giovani 
ad appreaderne almeno le nozioni ge- 
nerah ed a conoscerne 1 bisogni per 
avvisare ai rimedi, 

Coufidiam, che i nostri giovaui, pe. 
netrati della grande importanza dell'ar. 
goment:, vorranno corrispondere alie 
attenzioni loro usate e prepararsi a 
preyvedere convenientemente per quanto 
dpenderà da loro a questo supremo 
interesse del nostro paese. 


2 viaggiatori carpiuelangi. 

Dopo aver tenuto sabato sera una 
conferenza nella sala del Convitto Pa- 
terno, a benetico dell’ Associazione 
«Scuola e famiglia» 1 conjugi Galiais 

artirono ieri alle 2 aut. per fa volta di 
Cermons-Trieste. Parecchi cmiisi al 
attendevan. fuori porta Aquileja, 

Giù eccentrici viaggiatori, per vincere 
la scommessa fatta, a detta loro, con la 
Società geografica di Bordeaux, di 25 
mila lire, dovrebbero fer ritorno a Pa 


isigi il giorno 6 cttobre 1807 dopo aver 









«compiuto de four du monde! 


| Mita militare. 7 
Alb rii è nominato sosto fenente in 
tia Lodi. ° 


è di morte il compaevino Negra” 


| isputati do progetto di leggo 1 




























soralasro: fiore: pelli: Bedeg 
Pop. presogià dla. Gueonra di 


È se, 
daoto la vagdita del chia deg: 
del sivandestote de privaiee, 

.. &E Ganatgiia. dell’ Assacgias cut Farma. 
contica.. Feulana. riugitori... di Urgeng 
dei t.rò di sottomettere sli' rame, delle 
SH, ima | diubi materie de 
che dall'attuazione di dette : leggo n; 
deriverebbero alle cinesi dei farmacisti: 
classe già al quanto scossa .da: prece. 
denti legislazioni od interpretazioni di 


feggi. 
Hope del progetto di lagge Body 
si è quello di favorire la condita de 





ciunino nei paesi dove per ragioni ci. 
matiche princgialmente, ci50° DA Value 
terapeunes graadissimo: per fecalià 


dunque, dave detto rimedio è -indispra. 
sabile, e dove come tale deva osiere 
atla portata di tutti. ò 
La legge dico chisre : si 
Tatti } medicinali a forma-e:-dose di 
medicamento DOD possono, esssre ven. 
duti che dal furmac sta, dictra esibizione 
di ricetta medica, E ‘del’progstto det 
# Qnorevole Boselli vi: chininò' Gppirec- 
chiato in pastiglie di tre grammi l'una, 
non raggiunge forse la dose, e non ha 
forse fa forma è 1° uso di inédi Ù 
E concedendo la vendite del “e 
a questa dose, ed. in questa ‘forma ai 
rivend:tori di privative, non si viola 
forse la leggo sanitaria 1888? e mon 
toglie forse il diritto scquisito dil far 
macista cui suoi stusii, di-esgere l'a- 
nic: venditore e manipolatore di me. 
dicineli a dose e forma di mi 
L' Onorevolè' ‘Boselli dice: 
in Italia circa 300 comudi 
di farmacia; ed è perciò che. noi sce- 
gliamo quali spaccatori del chini 
rivend.tori di privati +1 
camo osservare, che amuieis» l'azserto 
dell’ Quorevole Min'stro; è ‘già ‘stabilito 
che que: comuni che sod s0ud Jimitrcfi 
alte farinacio ab giriito 
un’'armadio firmaceutidà. “diri 
miedicò ‘comunble.; ‘e ‘bi 
sizi.ne sancita di 































“Ata preoccupazii 
Migistro, come .gà 
prezzo al quale ni. 
sì vende: ‘fatto osser UL 
Iilma, che nel'nostro Friuli ‘il'ehinino, 
st dà: iu botcetto da i grammi.!25 al 
prezzo, di Lire tre, .corrispundenti a 
8 L. 012 gramma e non di 
come’ vorrebbe 'S. E; il ‘Miosti 
8» pure 4: vorrà garantirà 
farmacista: del.:Regno:io pi 
ad un prezzo egerato, 
facoltà ‘del ‘Mini 


è ‘dell 
dissi, si è.il 

























più:co 
«sempre nella, facultà 


merciale, agli 1 
‘0 bligatori 


d’inscriverlo tia ‘i rime 
delia Farmacopen ‘Ufficiale, 
e: Nella: dul.r0ga ipotesi che tale ì ibrido 
progetto duv:ss0 tradursi a legge: ese- 
cutiva, il Parlamento a priori avrebbe 





"decretata: là chiisura dello “SCtole di 


farmacia, perchè: non è'ammissibile che 
alcuno possa percorrere gli studi per 
una prefession*, della quale in linea di 
fatti non* gli restetà clio il nome. 

Queste le considerazioni che sottom:t 
ttamo all'esame. coscienziose della SV. 
Bla : nutriamo fidugia che saranuo ac- 
cettate, 0 confitando fia d'ora in un 
largo appoggio “d’ apposizione ul fatale 
progetto ne antecipiamo, sentitrà ‘grazie. 

Col massimo rispetto} i 

ll Prosldento 

i Fabris. 
-Domentao De. Candido 











. Sappiamo che oggi venne 

riunione! dei farmacisti ‘di’ fatta*ia Ro: 
gone a V nezia e a rappresantare | 
Farmacisti del Friuli st portava ‘colà il 
D.r Lu gi Fabris presidentò ‘dell''Asso- 
ciazione. Farmaceutica Friulana ; domani 
vi ‘sarà l'assemblea straoritimuria di 
tuttii” Farmacisti del Friul'qui in U 
dine, nelia sede -deli' Assotiazione del 
Commerciaati, ali oro tredici come già 
presanunciato. ” 


Îl prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di' dazi dogatali è ‘fissato per 
il giorno 9 dicembre a ‘L10695. 

(Ag. St, ) It prezzo del cambio che 
spphcherantio le dagane nella settimans 
dal SAL fiicombre por.i daziati por 

eriori a È. in biglietti 
è fissato in L. 100 peo ta Bigioni 


Corso della. monete 


Fiorini, : 22075 hi: 
Napoleoni 2.90 Sterline 20.4 
































































aerazione. 





lialana | 
: Peg. DI 
Giorgio Pietro: Marano-di- Pozes. di.Qo 
deoipo,. fppulato di reato contro Fsm 
nistrazione della gusuzia, come dal 
fatto d accusa pubblicato, 

il:Marano, ara già stato. condangsio 


| ja contuniacia 






1695, 








® de quattro dani di raci. | 
Busr. I gioge-ed accessori, 
perte Dite le deposizioni dei testimonj d'ac- 


cusa 6 di difesa, prese la parole 1 pub 
blico ministero; sustenendo la colpabilttà 
+ dell'imputato..a. chiedendo conseguente 
DI gente un. verdetto di condanna. 

So [egregio avvocato Caisntu sostenne 
| invece fa. completa innocenza del Ma 
+ rano:e,d italo avviso firono pure | giu 
$ gati checpronunciarono verdetto nega. 
3 pvo,in:Séguito:s! quale il Marano stesso 
È fu immedistamente ‘posto in libertà, 












Subbato:- sf Uibattà il processo contre | 











cecroo ($i Q 

LA POPOLARE 
Assadiazione i Mafaa Ass carasione sulla via 
FONDATA IN MILANO GOTTO IL FATRO! 


DEGLI ISTITOTI-DI CARDITO POPOLARE E-DI RISPARINO 


FREUIATA CON KEDAGLIA D'ORO ALL'ESPOSIZIONE Algnale è E. 


Per sasisarteazione. — Z ngi Autonis, 
Bussidi Gmo. + D: 3 ate-fio Balle, 
(gs. sglemssto, daveana. ri. 

spendere di furto di vimini a danno 
| doi frazionisi: di Camino di Cudrospo, 

} ed il fto Monte igoltre di aver decligste 
false generalità. 

È Fobussls 5 sesolse dalla imputa- 
zione di furto, e condannò ii De Mcate 
pelfa contrarsenzione di cui i arto 488 
&. P., s L. Hi di ammende. 

Pes resifuaze alla isva furono - quiadi 
condannati i seguenti: 

Fiecinia Saverio di Prata di Porde. 

















I Sindaco dei Comune di S. Daniele 
del Frigl:, inersado sla deliberazione 
emessa: da questa Giuols Municipale nel 
decorso giorno 27 novembre corrente 
485, ceude pubblicsmsato noto; 

E' aperto un concorso per ia pomins 
di un Ricevitore per-dramminisirazione 
ed esazione.ia fo. Comune dei Dazi 
SNO durante ii senturo dycengio 






















































Presidente storatia ; 
Comm LUIGI LUZZATTI «x ministra del Tosoro 
















none, a gisrni 41 di detrazione, Colle. | A! med simo sarà corrisposto un 0 TARIFFE MINIME 
deo Deco di Gusto goa! | otti di. 2300 alano, pablo si 
e Voigs Pietro di Tarcento, a giorai 2 ug riga 
P i 4 della tassa di Ricchezza. Mobile, Restituzione dei Risparmi secondo il Sistema Cooperativo 


di detenzione. 
Chranos 1898. 


H più gentile regaletto per signorine 
s signore e qualunque ceto di persone 
è il Chronos lunario per i 1888 pro 
farato che si rande a 50 cent. la copia 
i du: Parrucceglieri e Profumieri Lang e 
Ds! Negro via rialto. 


La nomina sarà fifta de questa Giunta 
Municipale, e avrà is-derata di un quin- 
quent 0, quanda il Fiielare soddisfi com 
pletimenta“alie esigetizo del servizi: e 
alle mansioni sflidategì 

L’éleito devrà prestére una cauzione 
di Li: 2500 ‘cartelle del debito pub 
blicifo nfadiante idonea ipoteca. 

Esso dovrà ‘assoggettare: = tutti gli 
obbl:ghi risultanti apposito Capito 
fato, che sarà estensibile nella Segre 
tesia con unale. 

I concorrenti duvragno fsr pervenire, 
von più tardi dei 15 dicembre pros- 
simo, a quest’ Ufficio Municipale le lora 
domande, corredate di tutti i documenti 
comprovanti fa loro idoneità esperienza, 
e onorabilità, redatte iniconf -rmità della 





PREMI PAGASILI IN RATE MENSILI 


ASSICURAZIONI SENZA VISITA MEDICA 
a lire UNA al mese A 

LA «POPOLARE» è una vera Società di Mutuo Soccorso per {6tt6. 

le classi della popolazione. x 5 

























































Aestale udinese 
she si fa arrestare a Venezia 


Angela Casot di 2 anni, di quì, sot 
toposta alla sorveglianza speciale, sì 
allontanò due mesi fa dalla nostra c.Uà 
senza ‘il relatizo permesso e si 1ecò a 
Venezia. 


$ 
î 
$ 
î 










Nel 1894 che fu solo si 5° «sercizio, la Popolare «bbe und 
duzione di bn 4 milioni e mezze di lire. 
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ò 
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su 10° INCRVDIO, 

cli, Alle 018.43 di ieri si sviluppò un io- 
Jura condio: incula casa posta nelle vici. 
ita 1! naozesdel.Malino nu,vo di proprietà del 
eu. | sig. Atmendo Foster presso la località 
sere denominata Cavallico. 

Accorsi .i pompieri riuscirono in poco 
temp0 ‘ad isolarlo, 

> di fl danno cagionato è di lire 500 
en. Musica sacra. | 
Do | ‘asifstémimo jefmattina, nella chiesa 
I 9 di S.Giorgio ‘Maggiore, all’ esecuzione 
ds della Messa posttima per soli archi del 
mm maestro cividalese M.r Jacopo Tumadini, 

9 (| ce rimanemmo molto aviddisfatti. 
0° A agistrale, degno: del 











he ha .sapute:dare a 
omposizioni, e nen sono 
_+ poche, fa pura‘classicità, alla quale solo 
4 deve ispirarsi la musica sacra, e con 
.} pitto questo infondere in esse maestà 
(} e profusione di sentimento. 
' 1 signor Bonaventura Zanutta d resse 
l'esecuzione con rara accuratezza, da 
non lasciar sfuggire ‘nessuna delle bel 
lezze musicali, tanto è l'amore che egli 
nufro per i lavori del T.mad n', e ciò 
va a grande suo Merito. 

Gli esecutori gareggiarono tutti per 
dare una 1uterprétazione giusta, finita 
Di di pusi i Ho come me- 









gi Dore ie 
+ "Il corpo orchestrals fu bee guidato 
dall’egregio muestro signor Gacomo 
Verzà, 0 così il corale della. Sucietà 
Mazzucato, disti nguendosi questi in par- 





Agente Generale in Udine, Sig. Ugo famea — Via Dariele Me 


nll00 H{}} 00 Goo 4} 00) 004 De Hit eee teo 
* AVVISO. 


re dell Osteria AI 
Pesile avverte la sua rispettabile cli 


tela che si trova fornito di ecce 
vini ai seguenti prezzi: 






Legue sul bollo. 

Dovrà pure ess ra indicat» nelle do- 
mande in qual fsrmasintindono di pre 
stare la cauzione surriferita. 

L'eletto dovrà assumere vi su» ufficio 
col 1. genna o pressimo”"1596, e ‘dovià 
recarsi simeno tre giorni prima.del'o 
spirare dell’anno corrente, in S. Da 
miele per prendere tutte le disposiz onì 
n-cessar e sulla rogrlare asazione dei 


Portava seco un involto di «fl tu"d 
Biancheria che depositò presso una fa 
m glia a. S. Geremia, dicendo che sa 
rebba andata s riprenderlo, il giorno 
stesso. 

Senunchè, avvertita la questura di 
colà, dalla nostra locale, della fuga della 
Casot, gli agent s: misero sulle traccie 
n arrestata subit-, ia tradussero ad U. 

LISA 






































Vizio. lelegrafiche; 
Disastro in ‘mare. 
Bisa; 8: in seguito a burrasca in 
naro presso Cet na un brigantino a 












































La Casot fu condannata a due mes' | Dazi col prim: gennaio pross:mo. palo.con n-ve marinai è stato gettato È n _b,so fi i 
di reclusione per contravvenzione alla San Daniele, dali’ Ufdcio Comunale, sulia spiaggia. Quattro marins: rag No uso Sino al litro Cent. 
vigilanza. fi 29 Novembre :8%5...: A gruosero salvi la riva, uno la raggiuose | Nostrano di Terzo > 2 

Scontsta la pena, la Casot s: allon Tra Ti siadaco lo stato per coloso di vita. Temesi che » di Mruzzò » » 
tanò ousvament: da Uiine e ritornò a CSO x RENE, gli altri quartro sian» perduti. Bi do 2 5 " 
Venezia, quindi altro teleg:amma per Banca Popolare Friulana ; ci , 

OI 8 P di Udine. {I terribile ciclone di Portoferraio. Servizio di cucina inappuntabile. 


«eri.P.altro, quel delegato :Manganiello 
s.rprensieva la Casot mentre usciva ap 
punto dalla suaccennata fsmigha, a S, 
Geremia, dove era s'ara a ritirare ln 
volto. 

Inutile d re che fu nuovamente arre- 


CON AGENZIA IN PORDENONE. 
‘ ‘* Società’ Anonima 
Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875. 
Situazione al 30 Novembre 1895, 
XXI Esercizio. 


Portoferraio, 8° Mentre rl piro 
scof i Lombardia uccinigovasi al salva 
taggo del veieco spagnuo'o Tres 
Amigos, questo, r..tti gli ormeggi, s' 
infranse improvvisamente sugli scogli. 
L'.quipaggio è salvo. Quattro basti 










Attivo, 





ticolar'miodu ‘per fusione e colorito nei 
brani voci scoperte, Sarebbe stato 
anto da\desrderarsi per ottenere maggior 
ellttò;;jn' magg'or numero i tenori. 
Non'è n'ppura<dirsi che la difficile 
parte all’organo..fu es:guita da pari 
suo dal brayo:@ medesto maestro To 
solinî. o 1 
Terminata 













E 
v rsecuzirne, restò un solo 
desi ierio : quello di  rividire fra breve 
lu classica musica del Tumadini, 


. Concorso artistico 
Nel Tmatnidh Artistico Nazionale in 





Roma erto il concorso a tre pen- 
sioni di:L. 3000 all'anno per quattro 
anni, una per fa pittura, una per la 
scultura ed una per l' architettura. 

SI concors» è Libero a tutti gli Italiao: 
che;al 30/Sattembre 1895, non averano 
compiuti 128 anni d: età. 

Sono sedi del conccrao gli Istituti di 
Belle Arti. di Botogna, Carrara, Firenze, 
Lucca, Modena, M fano, Napoli, Palermo, 
Parma; Perugia, Roma, Toriao, Urbino 
e Venezia, 

Le domande in billo da L 120 do 
vranno essere presentato alla D rez one 
di uno dei predetti fatituti entro I 15 
Dicembre 1895; e:sarsnno acèithpagnate 
dall'atto di nascita debitamente lega 
lizzato, PE dali 

Le prove, di ammissione al concors» 
avranno iuigo in tutti gli [situti dest 
gnati il giorno 2 gennaro 1896 

Rvolgersi alla Prefettura pel pro 
gramma e norme rilativo. 


AI Soct della Provinola 
ed e poebi di Udine 


si raccomanda di saldare, seoza ritardo, 
cgni part:ta che leng mo con l' Ammi- 
nistrazione, tanto per l'associazione a 
tuttoidieginbire“chrrènte, quanto perin- 
serzi ni, 

“Por Udine verrà il nestro FEsattore; 6 
per di fuori si asp ita il pagamento a 
mezzo di vaglia o cartolina postale. 

Itisponta all' articole 3 
le donne che gIudiano. 
Egregia signorina Craint, 

Mi congratulo con Le: a nome anche 
dei nostri amici e delle nostre amiche, 
ch'iflia abba csì potentemente difeso 
il'nostro sesso dalle insulse censure di 
caloro, che troppo leggermente c'in- 
sultano sui g'ornali e ci d cono incapaci 
di-amare, C'insultano, dico; ma questa 
volta senza volerlo hanno colto uel se- 
gno, Perocchè e appunto io studio, che 
ci fa conoscere chi è immeritevole di 
afbore. ‘Continui nella lotta, ed avrà i 
nostri npplausi ‘e ta ‘riconoscenza “del 
debole sesso, che sdegona uo vistoso par- 
tito solamente per crearsi una bella po- 
sizione, 

Signorina, adilio. 

dine, 3 dicembre. 










































Netl'apiritisizo si beva sempre 


la Nogara, 


Numerario in Cassa .: 












































nea e .che sarà ancore tradotta ai patri totti scontati — pa 1 poni si hi #a00 in per clusa posizione B0T IGUEI È i 
- : a ntecipaz. contro deposi mmensa fulla si trovava presso la Ca fl ERI È 
Valori pubblici | ar pitaueria di. p.rto sl ritorno della RIE e PIASCHETTI i; 
IR Lombardia. Noù si ricorda fortunale di { Via Palladio N, 2 


VOCI DEL PUBBLICO 
Gradeseli (rattenimenti. 


N-Ia stagiin: che corre si cerca 
sempre d audar a passare: un paio 
d'ore doveri sta benee c: si può anche 
divertire s:atendo su gare e cantare, 

Nella birraria - restaurant ai Veloci 
ped sti jrrsura un numeroso pubblico 
si sfi,liava per udire un concerto che 
fu eseguito con tutta maestria da parte 
degl: artisti signori Fiamioi» F.stoni 
ed Elisa Bianch:, i quali riscossero dei 
battimani ed applausi in egni pizzo. 

Tutte le s:re si può godere di que 
stu bellissimo divertimento dovuto a 


Deb. diversi. . . . . , 
È in conte ‘corr. garantito 
ti ii. ei 
‘Ditte e Banche corrispondeni 
‘Agenzia conto corrente, .:: 
“Stabile propr. della Banca 
Depos. a cauz. Conto Corrente 
Depositi a cauz. antecipazioni 
Depositi a cauzione dei funz. 
Depositi liberi . . . , . - 
Fondo previdenza impiegati #1 

Conto Valori acustodin:..;; 


Totale dell’Attivo . 
d° ordinaria i 







Via della Posta:î& 
{ Casa.Loecolo } {Niciac:al Duomo? 


STUDIÒ E DEPOSITO 


Via Savorgnana N. 6 


Grande. Assortimento 


tanta. violenza. 4 

Stabotte è naufragato alla spiaggia 
presso i magazzin:, il bastim' nto el'e- 
n'e» Morfis capitano’ Doossepulo, ca 
meo di uva passolina proveniente da 
Cat kofe. L'equipaggio sì è salvato ma 
il bastimeato è ttalmente perduto. 

Stamene il vapore Lombardia, dipo 
abitiss mi sfozi è riuscito a salvare, gl: 
equipaggi di quattro bastimeuti pi rico» 
fanti. 

Perdara seinpre il temporale. 


Altra ‘tempesta 
Eroismo dei marinai italiani. 












08,250.— 
334,286.17 


19,171.55: 
4,955,981.13 
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si 
amministrazione 


+ 25,103,41 
Ta-sa Governative 37: 


‘20; 
















10° 45,389.78 
002,30 4,91 





merito dei signori fratelli Scuccimarro. Passivo. #alermo, 8. Da 
Quni sera poi il trattenim n'o viene | Capitale sociale diviso in n. 4000 v ato farioso tiene il. mar 
azioni da L. 75. 300,000. A mezzogiorno la marches 


variato nei pezzi, avendo î suddetti ar 
tisti portato con sè ogni sorta di bella 
musica fra cui delle canzonette napoli 
tane che fanu» vero piacere ad udicle. 

Dunque ora che il pubblico sa dove 





















glie del sindaco, tri:fonò dalle Borgata 
Romagnolo alla Capitaneria: del Porto, 
che all'altezza deliassua villa una bar-. 
ca, condotta da quattro pescat.ri, era 


208,000,— 
Depositi » risp. ». 1.433,620.12 } 
n È 107.235. 


» a pice. risp. 2 
» in contocorr. » _1,615,434.89 [» 3,156,336,57 


Fondo di riserva » è 
“BRappresentante ‘dilla’ Di 


SCHNABL e Compagno: di Trieste 





500,000, — 





in macchine agricole ed industriali, Udo 














































poter passare bené il tempo, non ha che | Fondo prev.}Vatori . 19,171.55)» s3,010.00 |! imm-nente pericolo di naufragio. S. 3 
d'appr. fittarue, F. €. impiegati .SLibratti 4,644,07 f» 818.22 | mandò al salvataggio una lancia del. | di ferro, g-:mma e tela, pompe. DÌ 
Prina s Ditte è Banche corrispondenti. » 182,485.58 | | avviso Rap du, comandata da un of | qualità, ecc. ece. 5 
È a D n Ce dre ii viliondi” ia o fi iale, La lancia giunse quando ì ma- 
MEMORIALE DEI PRIVAT Axiegni a pagare s. « . : ‘588,30 | cosi aveva vesciata o affondata ls 
sinfintten Siunfefpate, Bollettino rotti- | Dep. diversì per'dep, a cauzione ;»È 589,!81.50 | barca ‘e gli‘uumini lottavano colle onde. 





Depositanti a cauzione dei fun- Fortunatamente furcno. tutt salvi. 









manale dati’ 1 al 7 dicembre 1825. 


















Nascite. zionari . . ... 0.0. » 68,230. H mare, readend:;impossib.le il ri. 
n Dapositanti liborì . . . . <-:.: 33.236.417 > i 

Nati vivi maschi X femmine li 4 i tone | torno, l'uffi F ce: arenare la lancia * ; 

» morli » 1» Totale del passivo, © 1,890, sul a Spiaggia, I salvati con le famiglie DIFETTI DELLA VROT 





Utili lordi dopurati dagli int. 
pass. a tutt'oggi D. 84,407,61 
Rise. esercizio preo, » 27,422.60 


0A Sl Il Dir Gambarotto;. che: da- cina 


Buni si cccupr. di oculiatigi 









Rsposti banedicevano piafigendo all’ ercismo dei 


» = 
Totale n. 2 nre taifati ale 
marinai italiani. 














Morti a domicilio. =. __ 111.730,21 E 8 guito un corso di perfezi 
Italia Dorigo di lsidoro di most & — Gio- 5,002,304.91 | fia Monticco gerente responsabite,, | l'«Stero stabilitosi n° Udine, di 


It presidente 
3 MauRonss D.r-Aporgo + d > 
I Sidaco Il Direttore 


gratuita al notì eni 

irolatmi in vind ‘Moni 
cato Veceho) nei giorni di 
Mercoledì, Venerdì alle ore 41: 


vansi Mitterka di giorni 6 — Luigi Molaro fu 
Valentino d'anni 84 fabbro ferraio — Apalta | 
Lodolò di Giussppe di ‘sp0î Ve mesi 2? — Giu- 
seppe Beltrame di Giorana! di anni 2 — Gio. 
Batta Scozzier fu Giusoppo d'a'il 43 carra- 
dore — Luigi Marchssi fa Gaetano di'anni 62 
imp. daziario — Bilssbaità Darif fu Bortolameo 
d' vani 87 cisila — Teodoro Papergnac di Gia- 
como d'anci 12 agriediltore: sd 
Morti nell’Ospitale civile 

Augusta Cicitiot - Basso fe Penedetto d' anni 
28 contadina — Lucia Disnan-Lisoni fa Pietro 
d'anni 50 casaliaga — Antonio Cecatti di Pie- 
tro d'anni 29 csizolaio — Giovanni Degas! fu 
Sebartiano d'anni 57 agricollera — Caterina 
Cargnello fu Michele d’anni 70 contadina — 
Pietro Marchiori fu Vittore d'anni 59 vettu- 
rale — Anna Striagaro fu antonio d'anni 4 
contalina. SA 

Morti nell Ospizio Raposti. 
Assuota Cellinotti di gioraì 2Ì, 














OFFELLERI 
GIUSEPPE: TORTORA 


ì lè Mania 






























Venezia: 

Bari 

Firenze 

Milano 

Napoli 

Palermo 49 — 71 — 86f — 78- 
Roma: | 90/— 18 — 1 6 —- 22 
Torino 65.— 90 — 20-—-3Ii — 39 


attentato 
ame Pa: di 


jovine Lanoire, colui che 

Camera francese esplose 

tolla, mantiene dinanzi 

il contegno tenuto 

ioamitardi. Conserva. il 

più assele'o silenzio. Lenoira ‘era già 

noto alla polizia perchè lo aveva scritto. 
parecch'e volte, d chiarandoa anarchico. 
i-di- polizia che .i ito-allo 








Sabato ‘e’ îa prima ‘6’ 
d'igni mese. 























sua numerosa Clientela che col giorno 
di Domenica 15 corr. lerrà în pronto 
i rinomati Panettoni, uso Milano, 
perfettamente confezionati. 

Giuseppe: Tortora. 






































Telale N. 17 
del quali 8 aon apparienesti ai Comune di Udine. 
Alesisadro Lètareni ssitalato, con Delfina 
Comparini tessiirics. > 
PubbBeastoni di Matrimonio. ; 
Antonia Cantoni fornaio, con Antonietta 
aio salaigole = "Paolo Vito facto, 
[ia Bsatgotii contadins = Hlo, Baua Chiopris {| 
sarradore, con Perina Cantoni ‘eezaliage. 






scudo di tartaruga, 
nica fipa, ese 








sgecessori 
n doline. 





Gaunt, 











LACSATFERIA <l 


iS Ger di aggud Hrsrgdio, ar 
SF o SERGE Prata Fastadei 6 du 





E 













Questo snlico ‘a preziose Lisi. N 
igento rinpiazza la catibrizzazione [ci 
Frrso rovente usi cavshi, buo, p@060Ff: ec. (È 

senza lasciare traccia del suo uso. 
{esaltati clieguti col Mater Razionale sons gua 
/ n09si dalla pratica per È *imipiàgr cheese fa de sian BS soni 
gi Gaar ace rapidametite le repgionture, fe sterte atte 




















smmsog ia va 
ent Ha sp 









Zi. s ig perla èsra delle diverte Glormasite: La ‘ina talea 
; dia su. ce o i SUE za da parte dello stomaco rimpelto ad ‘altre pripora.. 
_P mei e È < 7 - ‘i d zioni d& al Persa Chia e dialisi VOLETE LA SALUTI x 

sl'ingorghi al fer i d| pe ° un indisculibile superiorità 


dat. ie immacontre Matti *Puorpore - Gonvalascenti 


li contusioni, gii scarti, le 
anediete, Souano costio ie fius 
sioni di petto, angina, hrem- è Der rnvigoriDa | bambini, spor ripron fare la forze 
elite, eco. | perdute usati il nurvo prodotto PASTANGELICA, _, 
È pasuna alimontare fabbricata coll’ ormai colshre g/ 
Ì Acqua Nosera Umbra. I sali di afagriésia di cui 6 ricca Bre dò 
quest ‘acqua condono la pasta resisiciito sila coltura, 













































3 Ogoi ibettiglia contiego: gr. 38 Tiature di Conta- 
ridi a gr. 19 Gomma ‘Boforbie. 
Prezzb, L. & da botligha grande 
» 2 ® » _ piccola 
Franco per posta L. 5.89 e L. 8.80 














Preparasi esclusivamente dai cencessionari della ricetta A. MANZONI e ©., Chimici Farmacisti, Milano, Via 


S. Paolo, 14; Roma, Via di Pietra, PI. 
da Udine : Comelli — Comessati _ Nardini — Manganotti. 





riti, P_HSSY 1 ‘RI 13 suep eBOG | 






ed altre malaitie nervese si guariscono radicalmente colle celebri 
polveri dello 


STABILIMENTO CASSARINI 
TIxL ESCHILO GEIIA 


Si trovano în Îfalia e fuori nelle primarie Farmasia, .. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


Vene «GIUSEPPE REA-v 


MERCATOVEGCHIO 
— 


Grande deposito Pelliccerie confezionate pelli d'ogni qualità 
«Maglierie di lana e cotone, ‘corpetti, Mutand», calze e guanti, Camicie, val, polsi e cravatte 


sl 





























A medaglie alle primarie ESPOSIZIONE | 








Fleri e Piume In esteso aeurVicaiitto 
‘fieri per ufficiali c‘hiorghesi 





Velluci, Peluche, ‘Tulli, Pinzi, Waste, 
Pmperimeabili di stoffa hoden d’egni celere, 


SPECIALITA’ DI OGGETTI PER REGALI 


IN BRONZI, MAIOLICHE, PORCELLANE E SPECCHI ARTISTICAMENTE LAVORATI 


Fi 
ni 
1 
è 
i 
————___e 
i TALIGERIA DI PELLE B TELA IN VARIATE QUALITÀ 
® 
È 
da 








TAPPETI Ei COPERTE 
î — PRIOFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 
Deposito esclusiro del vero Ristoratore Alen e Fior di Mazzo di Nozze 


GORONE di metallo con fiori di porcellana MORTUARIE 


di tutte le grandezze e colori da L. & a 76 l'una. 








Una chiese a folta e fiuente è de, noe 
bellezza. — arba e i capetti ‘aggit 
aspetto di Belle: sa, gli farsa e di:senino. 


. anddetti Artichli di vonilono' da ‘ANGELO ui 

1 acqua 7 di chiuina di A GONE: d C.i, Via ‘Torino N, 12, Miano. In' Ve 
Miigone e €. è dotata di fragranzà de- | nozia prosso; l''Afpinzia i Longogny::8. SALVA |, 

lizioga; impedisce immediatamonte la caduta | TORE 4825, da tutti i sn ‘pfumiari 

dei capelli è dolla barba non solo, ma no age-| Farmacisti ; ad Udine CER NOR ENEICI 















































TETToTTTTEEEO—_- e mon più fn 
vola lo sviluppo, infondonio loro forza e. mor- @bincagliero — PET! ETROZZI ENRICO parpucelion 
FOTOGRAFI z à I i Il A } | Peg la forfora ed assicora alla gio- FRAROEACO medicina e ettoagini Sue 
di o | LUIGI BILLIANI; fari - 
alla Farmacia G. MANTOVANI È di REST, all'intento stanno. } Pair Aia sie SETTOLI ARISTODE Mo =. a PStzz ia 
Ualle Langa S. Marco - Venezia z sui taglio d | argento, d'oro a venale: fa fat si da facone, Sa, da L. &, 150 dle ipedi loi per pacco poltale aggiunge vai 
"Provasi un grande deposito delle migliori lastre $ { grato e franco — Serivaze al ta veg tegole Miro rn a DIO 88 
‘| fotografiche alla gelatina  bremuro d’argento. Carta sé cia). B 0 N G E G IN O i 
Lastineh alla gelatina bromuro per ingrandimenti. Carta = 3 con 
tot ica, albuminata sensibilizzata e semplice. Cio >» COGOLO FRANCESCO 15) acqua minerele arsenico - fercuginosa SÌ 
fro, nitrato d'argento. Bagui preparati per svi s 7 raccoman Iata alle primarie Autorità mojiche contro : sue 
uppo dall KIrochinone ed al Ie nigono. B gno unico | 8 * specialista per 1 i calli via Anemia, Clorosi, ma'attio dei Nervi, delle Palle e mallobri, Malaria, eco al 
4 pes virare: e fissare Je pos tive. Nonchè tutti gli altri La cora della bibita vién fatta‘didtro prescrizione medica tutto l’anno. L'acqua si vendi nane 
«preparati per uso fotografico. È x Cisis N. 49 . UDI 9 ‘E ia: tute le primarie farmaoio @ negozi d’acqua minotale tn datti bi } gialli Api 
® e fascetta al collo colta firma:Frat. l).ri Waiz, e 807 ravi Ta marca” ops. Uaandarei dali - 


A richiesta si spedisce gratis I listino. 











pe 





Magazzino alle Quattro Stagioni - 


Chincaglierie - Mercerie - Made - Guanti. - a - Giuocattoli - Articoli da. Viaggio 


CAPPELLI DA SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONE — FIORI — PIUME — NASTRI — PANTASIE — STOFFE NOVITÀ ECC. 


= LAVORATORIO PELLICCERIE her 
Dibsito poli è qurvizioni di tto. le qualità - Policl da signora da L 39 a 350 Felice da uomo da (750 400 È 


Mantelli — Manfelise — (Collari — Bons coe eco — Manicotti pelo. da: L 1, 2, 3, 4,5, ere t06, 


5 GRANBE ASSORTIMENTO ARTICOLI PER aRGALO 


DEPOSITO a SD ACCESSORI 












































